
    Un Dio potente o un Dio crocifisso? 
 

Se la passione e morte di Gesù sono il compimento di tutta la sua missione, se il 
centro della sua missione è annunciare e mostrare presente la misericordia di Dio 
per tutti coloro che si riconoscono peccatori, allora Luca ci guida a contemplarla 
come l’espressione più alta della misericordia di Dio. Più degli altri evangelisti  
Luca sottolinea infatti che Gesù è condotto al Calvario ed è crocifisso insieme a 
due malfattori; la passione di Gesù si rivela come una con-passione: egli soffre  
insieme ad altri che sono condannati al suo stesso supplizio. In croce Gesù       
pronuncia tre frasi: la prima e l’ultima sono preghiere rivolte a Dio chiamato con 

nome di Padre: una di intercessione, per chiedere perdono per i suoi torturatori, l’altra di affidamento, 
per consegnarsi totalmente nelle mani del Padre. Gesù non solo è innocente ma è anche colui che si affida 
con fiducia a Dio, certo che Egli conosce la sua causa. Ecco allora giungere una domanda: come Gesù è 
salvatore? Come può salvare gli altri, se non può salvare neppure se stesso? Le parole dei tre crocifissi ci 
permettono di comprendere il senso profondo di questo dramma e della salvezza di Gesù. Uno dei       
malfattori lo oltraggia come hanno fatto gli altri: “salva te stesso e anche noi!” Gesù non risponde.         
Risponde invece il secondo: lo richiama al “timore di Dio” (fede); riconosce che Gesù è Dio e condannato 
alla loro stessa pena; riconosce il proprio peccato e l’innocenza di Gesù. “Ricordati di me”: è la preghiera 
che l’uomo biblico rivolge a Dio perché intervenga in suo favore. Questo malfattore chiede salvezza a un 
uomo sfigurato dal dolore, che sta morendo come lui; se lo fa, significa che crede che quell’uomo è Dio! 
La più straordinaria professione di fede che troviamo nel Vangelo di Luca risuona sulle labbra di un     
peccatore! Da dove gli viene una fede così coraggiosa? Gesù non salva se stesso, non scende dalla croce, 
perché è venuto per cercare chi era perduto. Nel crocifisso, nell’uomo che ha condiviso fino in fondo il 
destino dei peccatori, si manifesta (proprio in un modo contrario a quello che ci si aspetterebbe, nella   
debolezza invece della potenza) la salvezza di Dio. Così si rivela nel massimo grado la misericordia di Dio, 
la sua com-passione per i peccatori: oggi sarai con me in paradiso! Quella salvezza non è per il futuro, ma 
per oggi. Quello che per gli altri sembrava una sconfitta, per il malfattore (che diventa esempio per ogni 
discepolo) è invece la conferma: se Dio si è abbassato fino a dove sono arrivato io, vuole dire che mi vuole 
salvare! La salvezza è essere con Gesù; e ciò è possibile perché egli è venuto a soffrire con i peccatori. Ma 
quale Dio cerchiamo noi oggi? Quello acclamato dalla gente, o quello che salva per amore? 

“Gridavano: Osanna! 
Benedetto colui che viene 
nel nome del Signore! ” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e di Villata 

LUNEDÌ 21 17.00  CASA DI RIPOSO Guglielmi Armido - Lanfranco Mario 

MERCOLEDÌ 23   9.00  VALFENERA  

GIOVEDÌ 24 21.00  VALFENERA Ultima cena del Signore 

VENERDÌ 25 21.00  VILLATA Passione e morte di Gesù 

SABATO 26 21.00  VALFENERA Veglia Pasquale 

DOMENICA 27 
 

Pasqua di 
Risurrezione 

  9.30  VILLATA 
10.45  VALFENERA 
 
 

 
Gilli Pietro - Guglielmi Armido e Bertoldo Sara - Gazzola Bruna 
Rosso Andrea - Fantozzi Mario - Lanfranco Pinot e Sardo Giuseppe 
Zabert Cesare e Caterina - Ringr. di Matrimonio per Gaspare e Bruna 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina a Valfenera dalle ore 10 alle 12. Negli altri orari è possibile: 
chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un SMS o un messaggio su whatsapp) - inviare una mail a 
donigor@libero.it - inviare un messaggio su Facebook - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Centro e culmine del cammino liturgico 

 

La Settimana Santa viene così chiamata perché in essa si celebrano i grandi Misteri della nostra Redenzione: 
con la Sua Passione e Resurrezione Gesù, Figlio di Dio, ci ha resi nuovamente creature capaci di Paradiso... se 
accogliamo e viviamo la Sua Vita in noi. Quali sono i momenti più importanti della settimana? Il GIOVEDÌ 
SANTO ha due grandi celebrazioni: al mattino tutti i sacerdoti si uniscono al Vescovo in Cattedrale e, durante 
la Messa del Crisma, vengono benedetti e consacrati gli oli per i sacramenti del Battesimo, della Cresima, 
dell’Unzione degli infermi e dell'Ordine. La sera del Giovedì Santo si celebra la memoria dell'Ultima Cena e 
viene così ricordato il grande Sacramento in cui Gesù si fa Pane di vita nella Messa e Presenza continua nel 
tabernacolo: Gesù sempre realmente in noi, vicino e tra noi. Al termine il SS.mo Sacramento viene deposto 
fuori dal tabernacolo e l'altare viene spogliato delle tovaglie, come a manifestare il 'silenzio di Gesù', che vive 
la Sua Passione. Il VENERDÌ SANTO è il giorno del silenzio e della memoria. In tutte le Parrocchie o Chiese, 
in ricordo della morte in croce di Gesù, l’assemblea si riunisce per l’ascolto del Vangelo della Passione e  
Morte. Segue l'esposizione della Croce, che riceve con un bacio l'adorazione dei suoi fedeli. Infine viene     
distribuita la Comunione. E di nuovo cala il silenzio, che si  prolungherà fino alla notte della Resurrezione. Il 
SABATO SANTO si vive in attesa della Pasqua di Resurrezione. La sera ha inizio la solenne Veglia pasquale. 
Una veglia che è vivere la memoria della nostra storia, dopo la creazione, attraverso la lettura di brani          
significativi del Vecchio Testamento, fino al momento dell'Annuncio della Risurrezione, in cui si sciolgono le 
campane, per annunciare a tutta la Comunità che Gesù è risorto e, quindi, inizia la Festa. Durante la Messa  
avviene la benedizione dell'acqua che potrà essere portata a casa; così, prima del pranzo di Pasqua, ogni      
famiglia reciterà la preghiera benedizione e spargerà l’acqua benedetta. 

 

      GIOVEDÌ SANTO 
    Missa in Coena Domini e Lavanda dei piedi 

    24 Marzo  Valfenera  ore 21 
 

 
      VENERDÌ SANTO 
         Lettura della Passione del Signore 

    25 Marzo  Villata   ore 21 

 
      VEGLIA DI PASQUA 
         La grande veglia di attesa e risurrezione 

    26 Marzo   Valfenera  ore 21 
 
       PASQUA 
    27 Marzo  Villata   ore 9.30 
        Valfenera  ore 10.45 

Per prepararsi bene a vivere la Pasqua, al termine della Quaresima, si potrà ricevere il perdono di Dio 
 

     LUNEDÌ 21  ore 21-23  Villata  (2 o più sacerdoti) 
     MARTEDÌ 22  ore 21-23  Valfenera  (3 o più sacerdoti) 
     VENERDÌ 25  ore 16-18  Villata  (solo il Parroco) 
     SABATO 26  ore 10-12  Valfenera  (solo il Parroco) 


